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L'unica a tenere il passo è la Fiorentina (deve battere l'Ascoli nel recupero) 

La Juventus ormài ha messo le ali 
Roma, Inter e Napoli non mordono 

Virdis si sta scrollando di dosso i rami secchi di una immaturità psico-fisica - Quanto prima il recupero di Di Bartolomei; la coppia 
Nela-Marangon deve essere rivista? - Il ritorno di Krol potrà rivitalizzare un Napoli ancora alla ricerca di se stesso? 

Parla Marchesi 

E ora 
tutte 

a caccia 
della 

«lepre» 
bianconera 

La Juve, anche a Milano, 
si è confermata come la più 
seria pretendente allo scu
detto. Quattro vittorie, un
dici goal in quattro partite, 
appena due subiti. Il cam
pionato sembra vivere sot
to il segno della Juve. In
dubbiamente è presto per 
stabilire giudizi definitivi, 
ma resta comunque il fatto 
che oggi i bianconeri sono 
senz'altro i più informa del 
campionato. • ~> -
-Giornata favorevole an

che per la Fiorentina. Gli 
uomini di De Sisti con i due 
punti conquistati sul diffi
cile campo del Catanzaro, 
hanno compiuto un notevo
le balzo in ovanti. Ora sono 
secondi a cinque punti, con 
una partita casalinga da 
recuperare, contro l'Ascoli. 
E al momento sembrano 
proprio i viola i più seri an
tagonisti della Juve, anche 
perché Roma, Torino e In
ter attualmente non sem
brano in grado di cambiare 
marcia al momento oppor
tuno. Difficoltà, queste, del 
resto comuni a molte squa
dre all'inizio di stagione. 
Per avere un quadro più 
preciso dei valori in campo, 
a mio avviso, bisognerà at
tendere àncora un paio di 
giornate, quando tutte le 
squadre avranno raggiun
to un soddisfacente livello 
di forma. 
• Per quanto riguarda il 
Napoli, i miei ragazzi han
no conquistato ad Ascoli un 
punto prezioso, soprattutto 
in relazione ad eventuali 
contraccolpi psicologici che 
sarebbero derivati in caso 
di una nuova battuta d'ar
resto. A mio avviso, il mo
mento difficile è passato, il 
Napoli ha ritrovato la grin
ta e la voglia di lottare. Do
menica al San Paolo, con
tro il Como, potremo defi
nitivamente vUtare pagi
na. 

In coda si mettono ma
luccio le cose per l'Udinese, 
al terzo capitombolo della 
stagione. Ancora non 
preoccupante, invece, la 
classifica per le altre candi
date alla lotta per non re
trocedere. 

Infine, le partite che do
menica prossima potrebbe
ro fornire interessanti in
dicazioni sulta continua
zione del campionato, mi 
sembra che Genoa—Roma 
debba avere un posto di ri
guardo. Una trasferta, que
sta ligure dei giallorossi, 
che potrebbe fornirci ulte
riori lumi sullo stato attua
le di forma degli uomini di 
Liedholm. 

Rino Marchesi 

ROMA — La Juventus ha pre
so il volo, la Roma entra ed 
esce dall'area scudetto, non 
fanno meglio Inter e Torino. 
L'unica che potrebbe fare una 
certa ombra ai bianconeri del 
Trap è la Fiorentina, che deve 
recuperare l'incontro con l'A
scoli, ma che però appare defi
citaria nel gioco. Avevamo ac
cennato, non molto tempo fa, 
che questo poteva essere l'an
no della Juventus. La confer
ma è venuta puntuale: brava 
Juventus e bravo Virdis che si 
sta scrollando di dosso i rami 
secchi di una immaturità psi
co-fisica. I bianconeri stanno 
ricalcando pari pari il famoso 
campionato del 1976-77, quan
do fecero crollare numerosi 
record. Attualmente sono a 
quota 8 come allora, soltanto 
che adesso guidano la classifi
ca in solitudine mentre in 
quella stagione erano a brac
cetto con i cugini del Torino. 

Ma c'era anche da aspettar
selo, se si pone mente alle bel
le prove in Coppa dei Campio
ni che hanno portato all'elimi
nazione degli scozzesi del Cel-
tic. Che ora vantino un canno
niere è legittimato dagli 11 gol 
fatti a fronte dei nove di allo
ra, pur se va notato che finora 
Virdis ha segnato soltanto due 
reti, ma entrambe decisive ai 
fini del risultato. Ad Avellino 
e a Milano (ma anche contro il 
Celtic) le sue reti sono state al
tamente produttive. È proprio 
il caso di domandarsi: chi fer
merà questa Juventus? Di con' 
tro si affaccia l'obiezione: riu
scirà a reggere questo ritmo si

li primo gol realizzato da PRUZZO a Torino 

no in fondo? Intanto però ac
cumula punti, che potrebbero 
farla vivere di rendita. Saran
no gli altri a doversi dannare 
l'anima per cercar di recupe
rare le distanze. 

La Fiorentina se battesse 1' 
Ascoli nel recupero potrebbe 
portare il distacco ad un solo 
punto. Che poi, nonostante l'e
xploit a Catanzaro, debba es
sere proprio la squadra dell'a
mico «Picchio» De Sisti a reci
tare un tale ruolo, la dice lun
ga sugli affanni delle altre 

contendenti al massimo trono. 
La Roma ha mostrato i suoi 
punti deboli nel centrocampo, 
ma anche nel reparto arretra
to. S'impone il recupero di Di 
Bartolomei, centrocampista di 
rara intelligenza tattica e ca
pace di amministrare il gioco. 
La sua intesa con Falcao ha 
sempre funzionato a dovere 
nell opera di filtro. Se, come 
qualcuno ha ventilato, Falcao 
si è fatto promotore di un «sug
gerimento» a Liedholm per 
mettere da parte Agostino, al
lora al brasiliano non resta 
che recitare il «nea culpa». I-

, noltre diciamocelo franca
mente: un Maggiora non ha 
mai fatto primavera, senza of
fesa per Mimmo. La coppia 
Nela-Marangon ci pare possa 
funzionare solamente con una 
tattica d'attacco continua. Se si 
tratta di interdire, entrambi 
perdono colpi. Nela perché è 
imprigionato a destra (lui tutto 
sinistro), Marangon perché 
tutto è fuorché un incontrista. 
Di qui le perplessità antiche da 
parte di Liedholm che lo «ve
deva» più come centrocampi

sta. Insomma, in questa Roma 
che vince 2 a 0 e poi si fa rag
giungere, qualcosa dovrà esse
re corretto. Intanto è probabi
le che domenica prossima Tu
rane non ci sarà a Genova, a 
meno che Barbe non decida 
diversamente in seguito all'e
spulsione decretata dal sig. 
Redini. In quanto a Redini 
non comprendiamo i motivi di 
avergli fatto arbitrare ' due 
partite della Roma, per di più 
essendo stato contestato già 
nella partita con l'Avellino. 

Dei viola abbiamo detto, 
mentre del Napoli non resta 
che attendere la ventata che 
potrà portare Krol al suo rien
tro domenica prossima. I «vec
chi» Castellini, Ferrano, Bru-
scolotti, Guidetti, Pellegrini e 
Damiani hanno pugnato con 
tenacia ad Ascoli, ma l'amico 
Marchesi è stato anche assisti
to dalla fortuna. I nuovi deb
bono ancora inserirsi nel mec
canismo, mentre il recupero 
pieno di Palanca ci sembra ur
gente. Non getteremo la croce 
addosso a nessuno, pur se que
sta squadra con acquisti per 5 
miliardi non fa che deludere. 
L'Inter e il Torino piazzati alla 
stessa stregua della Roma, non 
convincono neppure loro. Fi
nora ai granata la carica l'ha 
data il bravo Dossena, ma 
francamente non crediamo 
che basti. Il Milan ha dato la 
conferma di vivere la classica 
annata di transizione. Dietro, i 
giochi sono tuttora aperti, sal
vo per l'Udinese, veramente 
in cattive acque. 
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Nella giornata delle sorprese 
sale il Varese, crolla la Samp 

Per la Lazio, una vittoria salutare - La Cavese regge bene il passo - Esonerato Malatrasi, Tiddia al Pescara 

• LA MEDIA INGLESE — Varese 
+ 1: Cavese 0; Sambenedettese. 
Pisa. Pistoiese, Bari e Lecce — 1: 
Spai. Palermo. Perugia. Verona • 
Catania — 2: Rimini. Lazio. Sam-
pdoria. Brescia. Reggiana e Cremo
nese — 3: Foggia e Pescara — 4. 

• LA FORMAZIONE DELLA SETTI
MANA — Sorrentino (Catania). 
PodavM (Brescia). Bogoni (Sambe
nedettese). Castrortaro (Spai). Ca
gni (Sambenedettese), Masi (Pi
stoiese). Viola (Leno). Repetto (Ca
vese). D'Amico (Lazio). Umida (Va
rese), Cresco (Cavese). 

• ALTRO CHE FUOCO DI PAGLIA 
— Si dceva: Cavese fuoco di pa-
gfca. E, intanto, la aquadra campa
na. dopo quattro partite nessuna 
deae quafi giocate sul terreno ami
co. é saldamente assisa al secondo 
posto e. a Rurali, ha fatto vedere i 
sorci verdi ai padroni di casa. Dove 
possa arrivare questa Cavese è drf-
fide òro ma grassa scddaf azioni 
se ré levate gU. E domenica, final
mente, (pocitera in casa. 

• CANNONIERI COSÌ COSÌ — La 
classifica cannonieri vede al co
mando ben otto giocatori a quota 
tre. Smo ad ora dunque mente di 
eccezionale anche se rarrotamento 
in testa fa ben sperare per la lotta 
par l primato. 

• — IL VARESE SQUADRA PIRA
TA — Per a Varese, capodassifica. 
ancora un'altra beHa vittoria in tra
sferta. Di questo passo diverrà la 
squadra pirata, titolo che. un tem
po, in B é spettato arudrass. E « 
badi che. nel torneo cadetto, i suc
cessi in trasferta sono cosi rari da 
far sensazione. Se i varesotti riusci
ranno a reggere quest'andatura, di
venteranno la squadra sorpresa dal 
torneo. I presupposti, visti i risulta
ti. ci sono. 

• OCCHIO AL LECCE — fi Lecce. 
tre partite in trasferta su quattro, è 
gii ben piazzato in classifica a quo
ta 0 in media inglese. Una squadra 
da tener d'occhio questo Lecce; 
targato Di Marzio, cioè un marchio 
di garanzìa. 

• CINQUE MESI DOPO — La 
Samp ha perduto in casa dopo cin
que mesi. L'ultima sconfitta la subì 
coi Rimira (2-3) d 17 magg». I Wu-
cerehiati avrebbero dovuto spopo
lare invece beccano in casa e fuori. 
Sempre vero, undci uonni non 
fanno una squadra. 

• PANCHINE IN PERICOLO — Ap
pena quattro giornate e pa alcune 
panchine sono m pericolo: a Pesca
ra. a Genova, a Verona. E para non 
siano la spie a sentir certi mugugni. 
L'andazzo conunua. purtroppo. 

c g. 

Dopo Inghiiterra-ArgentiBa ai «mondiali jr.» 

Due tifosi accoltellati a Sidney 
SIDNEY. Due tifosi accoltella
ti, decine di feriti o contusi è il 
bilancio dei violenti tafferugli 
divampati sugli spalti del «Si-
dney Sporte Ground» a con
clusione dell'incontro fra In
ghilterra ed Argentina valido 
per La fase eliminatoria dei 
«mondiali* di calcio per rap
presentative juniores. 

AI torneo partecipa, come è 
noto, anche 1Italia che dopo la 
clamorosa aconfitta con la Co
rea del Sud oggi tornerà in 
campo peraifrontare il Brasi
le. Inghilterra-Argentina si 
era appena conclusa con un sa
lomonico 1-1 quando un centi
naio di tifosi inglesi ed argen
tini si sono scagliati gli uni 
contro gli altri. Una zuffa sel
vaggia nel corso della quale le 
fazioni avversarie si sono af-
frontate con bastoni, lattine di 
birra, bombe d'acqua e persi
no con coltelli. Due feriti pre
sentano, infatti, ferite d'arma 
da taglio ed è un miracolo che 

non ci sia scappato il morto. 
•È stato fortunato dal mo

mento che il coltello non è riu
scito a perforare le costole, al
trimenti la lama gli avrebbe 
perforato il polmone» - ha 
commentato Ù dottor David 
Sheps, medico ufficiale della 
federazione di calcio austra
liana. riferendosi al ferito più 
grave. 

Molti tifosi, spintonati dagli 
altri, sono stati scagliati al di la 
della rete di recinzione alta 
quattro metri che delimita il 
terreno di gioco; altri sono sta
ti aggreditidagli avversari con 
tremendi colpi di karaté. 

I pochi agenti di polizie che 
prestavano servizio d'ordine 
nello stadio sono stati presto 
sopraffatti e non sono stati in 
grado di bloccare i teppisti la 
cui furia si è sviluppata incon
trollata per una ventina di mi
nuti Soltanto con l'arrivo dei 
rinforzi della polizia la situa
zione è tornata sottocontroUo. 
anche se si è continuato a re-

i » TWIU t i « u |nuuw icw i« ce
ncio tempo quando un grup-
> di tifosi inglesi, superata la 

«rare intorno allo stadio un 
clima di battaglia. Le prime 
avvisaglie di quel che doveva 
accadere si erano avute nell' 
intervallo fra il primo ed il se
condo 
P° ^ . .-
rete di reazione si erano mi
nacciosamente avvicinati ad 
una decina di tifosi argentini 
che sventolando la bandiera 
nazionale avevano iniziato a 
compiere un propiziatorio giro 
di campa Poco dopo altri spet
tatori tatino-amencani si pre
cipitavano in campo per af
frontare gli inglesi 

40 Milioni 
ai «tredici» 

Ai «tredici* del Totocakto, 
che sono 95, andranno lire 
40.5o4.W0; ai 3035 «dodici» 
andranno, invece, lire 
1.131000 ciascuno. 

ROMA — Vacci a capire qual
cosa in questo " incredibile 
campionato di serie B. Succe
de veramente di tutto. Dome
nica, quarta giornata d'andata, 
è stata la sagra delle sorprese. 
Elenchiamole: la Sampdoria, 
costata al suo presidente Man
tovani svariati miliardi e un 
infarto s'è fatta battere in casa 
inopinatamente dalla matrico
la Sambenedettese. Il Verona, 
altra squadra super attrezzata, 
per poco non ci rimetteva le 
penne sul proprio campo con
tro l'altra matricola Cremone
se. Per lei solo un sudato pa
reggio. Il Perugia, che vuol ri
salire «pronto cassa» in serie A 
s'è fatta mettere sotto dal resu
scitato Catania. D Brescia,'una 
delle squadre favorite del 
campionato, continua a infila
re sconfitte, come se fossero 
perle. Ed infine, ed è anche la 
più bella ed inattesa, il Varese 
vincendo a Pescara ha salutato 
la sua compagna di fuga Cave-
se, che ha pareggiato a Rimini, 
e s'è involato solitario sulla-
vetta della classifica. Pratica
mente, dopo quattro giornate, 
il campionato ha cambiato 
buona parte dei suoi valori. 
Come sempre le previsioni 
della vigilia, non trovano 
completo riscontro alla prova 
del campo. Vengono su forze 
nuove, squadre scarsamente 
considerate, mentre precipita
no nell'anonimato e di conse
guenza in crisi quelle che a-
vrebbero dovuto recitare il 
ruolo delle mattatrici 

Per prima cosa, analizzando 
la giornata, do la precedenza 
alla sconfitta della Sampdoria. 
È la seconda in quattro giorna
te. Mentre quella di Brescia 
poteva trovare una giustifi
cazione nella forza, poi rivela
tasi di sabbia, della squadra 
lombarda, quella di domenica 
può essere soltanto attribuita 
ad un peccato di presunzione. 
Ma occorre vedere fino a che 
punto è cosi I. blucerchiati 
hanno avuto ben 79' per ri
mettere le cose in sesto. Non ci 
sono riusciti e per una squadra 
del suo calibro, la cosa lascia 
pensare. Tanti campioni fanno 
la squadra forte? Noi pensia
mo di si però è anche vero che 
alla Sampodoria non tutto 
scorre come dovrebbe. Manca 
forse la mentalità della serie 
B. peccato che ha pagato e sta 
ancora pagando a caro prezzo 
la Lazio. Nel campionato ca
detto occorre soprattutto sa
crificarsi ed essere umili Di
versamente si va incontro a 
spiacevoli sorprese. Domenica 
la Sampdoria se ne dovrebbe 
essere accorta. Che la sconfitta 
le sia di insegnamento per il 
proseguimento del campiona
to. 

n Vaie»» capotata è proprio 
una cosa che non ci saremo 
mai aspettato. Inizialmente 
pensavamo ad un-ruoto di pa
glia. Ora ci rendiamo conto 

che la banda di ragazzini di 
Fascetti è «cosa vera». È diffi
cile dire adesso quanto potran
no durare. Una cosa comun
que è certa: hanno un caratte
re e una volontà indomabili A 
Pescara hanno avuto la forza 
di far loro una partita che sta
vano perdendo. Qualcuno po
trà obiettare che il Pescara è 
squadra in piena crisi tecnica. 
Però stava vincendo e i vare
sotti non si sono lasciati anda
re. Il nuovo stop degli abruz
zesi è costato il posto all'alle
natore Malatrasi, che ieri sera 
dopo una riunione del consi
glio è stato esonerato. Al suo 
posto arriverà Mario Tiddia, 
ex tecnico del Cagliari Baste
rà il cambio a rimettere in pie
di la baracca? Ne dubitiamo, 

se l'attuale squadra non verrà 
puntellata dai rinforzi novem
brini. 

La quarta giornata ha rega
lato alla Lazio una bella e lar
ga vittoria. Forse il suo cam
pionato è cominciato domeni
ca col Foggia. Ora deve prose
guire su questa strada, che 
sembra quella giusta. La squa
dra sta acquistando una sua fi
sionomia, ma Castagner deve 
ancora migliorarla, sveltendo
la e dandogli un gioco. C'è an
cora troppa improvvisazione. 

Paolo Caprto 
• In seguito ala squaffica del campo 
di gioco del Brescia, la partita Bre
scia-Lazio in programma domenica 
prossima si disputerà sul campo di 
Modena. ' 

La «nobile arte» vista alla TV 
i 

Boxe, grande show 
che appassiona 

grandi e piccini? 
Il gusto del pugilato come grande spettacolo riassaporato dopo 
i tre campionati del mondo trasmessi in due giorni sul video 

zare (magari con 
qualche TV privata) 

Adesso probàbilmente tec
nici e tifosi di boxe si vesti
ranno col cappello a punto 
degli indovini: chi vincereb
be davvero tra Ray Sugar 
Léonard e Marvin Hagler? 
Una domanda che meritereb
be davvero fosse affidata al 
ring. E forse una ricca borsa 
riuscirà a convincere i due a 
trovare un punto di intesa: 
Léonard terrà buona la mo
glie che lo vuol vedere riti
rarsi tutto intero e nel fiore 
degli anni, e Hagler dimagri
rà qualche chilo. Certo, po
trebbe essere un match stori
co, come fu quello del ritorno 
di Clay, facilitato dalle leggi 
del mercato delle borse tanto 
gonfie da essere irresistibili, 
anche contro il buon senso. 
Quello che non vogliamo — 
noi semplici tifosi dello sport 
— è che il senso degli affari 
spinga qualcuno a sponsoriz-

l'aiuto di 
un bel 

match al computer. Un po' 
perché ricordiamo ancora e 
senza piacere quel Giro d'Ita
lia, inventato dal calcolatore 
in cui «correvano* solo morti 
o grandi campioni in disar
mo. Un po' perché, dopo le ul
time intense serate televisive 
(3 campionati del mondo, de
gni di questo nome trasmessi 
in appena due giorni) abbia
mo riassaporato tutto il gu
sto della, boxe come grande 
spettacolo: ed è proprio quel
lo che noi tifosi non voghamo 
perdere. • ' 

Se la sensibilità dei diri
genti televisivi ci avesse aiu
tato, programmando tutti e 
tre i grandi match nel pome
riggio di domenica, per i tifo
si del video-ring sarebbe sta
ta una giornata memorabile. 
Invece qualche sacrificio ab
biamo dovuto farlo anche 
noi: veglia sabato notte e ri
cerca della TV privata che 
trasmetteva Arguello ' — 
•Bum-bum» Mancini; un'ora 
di domenica pomeriggio de
dicata ad Hagler-Hamsho, 
poi la lunga attesa sino al 
TG2 delta notte per Weaver-
Tillis. Sempre con la doman
da in testa: ma perché non 
hanno assemblato anche il 

Sande match dei leggeri? 
isteri della programmazio

ne TV, più misteriosi delle o-
scure mene del sottobosco 
della boxe. Comunque non 
sarà l'indelicatezza dei pro
grammatori televisivi e ù lo
ro scarso rispetto del nostro 
tempo, a renderceli nemici. 
Dunque confessiamo subito 
che — nonostante lo slalom 
dei canali e delle ore—ci sia
mo divertili. Anzi, abbiamo 
utilizzato i tempi vuoti, per. 
divagare sui personaggi che 
laTVci portava in casa come 
ospiti domenicali Hai visto 
Clay? Adesso sì che sembra 
asciutto al punto giusto, qua
si ' «sgonfiato» rispetto alla 
faccia offerta a Hearns sul 
ring del Caesar Palace. 

É Léonard? Ma sarà pro
prio la moglie a nori volerlo 

Una fase del match HAGLER-HAMSHO 

più dividere col ring? E giù a 
spettegolare sulle mogli che 
sono sempre lì con la faccia 

• da angeli custodi, ma chissà 
cosa vogliono in realtà. D'ob
bligo il riferimento a «Toro 

• scatenato» che hanno visto 
tutti in famiglia e quindi 
coinvolge tutti nella conver
sazione sulla boxe. E quel ra
gazzo siriano, con la faccia 
triste, anche prima di pren
dere tanti pugni? Una bella 
storia: da dilettante a casa 
sua, a marinaio per poter 
raggiungere la patria della 
boxe affaristica; da lava piat
ti nel ristorante del cugino 

• (Mustafà anche lui, natural
mente) a sfidante sèrio, ben 
preparato e super combatti-

• vo di un. campione vero. • -
-• E-Hagler? Ma sarà vero 
che per accorgersi di essere. 
un potenziale campione, a-
vrà aspettato di finire nei 
«marines» e di dover fare a 

' botte con qualcuno? Uno co
me lui, probabilmente, lafor-

• za nei muscoli se la doveva 
essere sentita da tanto tempo 
prima. E poi, si sa, i ragazzi 
neri — in genere — sono co
stretti a picchiare molto pri
ma dell'età del soldato. Ma il 

' telecronista (Paolo Rosi) la 
storiella del «marine» ce l'ha 

'raccontata ben due volte a 
noi telespettatori e i casi sono 

. due: o è vera, oppure c'è chi 
pensa che anche il pubblico 

1 della boxe ha bisogno di par- • 
- ticolari «teneri», e che l'uma-
\ nità dei pugili vada ricercata 

in un passato, (falso e co
struito per il pubblico) piut
tosto che nel loro presente, 

fatto di sofferenza e di corag
gio. Insomma, i difetti detta 
programmazione hanno for
se aperto un varco: quello 
della boxe che sale da pro
gramma televisivo squisita
mente notturno (per tifosi 
soli e insonni), a spettacolo 
degno del salotto familiare 
della domenica. E se insidias
se la popolarità di un Pippo 
Baudo? Sogni ad occhi aperti . 
di noi tifosi si dirà: ma pro
vate a pensarci e dite quale 
spettacolo potrebbe accon
tentare davvero tutta la'fa
miglia come la boxe? I «gan
ci» potrebbero appassionare i 
bambini più delle alabarde 
spaziati (già demodeé) di 
Mazinga; le storielle sui ma-
rines e'sui lavapiatti nei ri- ' 

: itorantì arabi ~di New York • 
potrebbero prendere le si~ 
gnore più di certi sceneggiati • 
televisivi o costituire un'in
teressante parentesi di at
tualità tra le puntate (che 
stanno per arrivare in TV) di 
«Piccole donne». E i signori, 
stanchi delle vittorie della 
Juve e della colonna giocata 
al Totocalcio che non arriva 

• mai a tredici, potrebbero ri-
• trovare V. fascino della com
petizione vera, nella boxe, 
dove i pugni vengono fi
schiati e fatti pagare tutu a 
chi non ha saputo evitarli e 
dove il giro dei miliardi (per 
sportivi e scommettitori) è 
ben più alto che nel calcio, 
davvero al passo con l'infla
zione che galoppa. 
• Insomma, a quando la 
prossima domenica di boxe? 

Vania Ferretti 

Diecimila ragazzi di tutta Italia alla fase finale a Roma .. 

Giochi della Gioventù: festosa apertura 
Presente il capo dello Stato Sandro Pertini - Il Comune di Roma rappresentato dall'assessore allo Sport Luigi 
Arata - La fiaccola è stata accesa da Gabriella Dono - I ragazzi di Enna che s'allenano nei boschi 

ROMA — Nello stadio dei 
Marmi, affollato di accom
pagnatori e genitori sulle tri
bune e ragazze e ragazzi nel 
prato, si e inaugurata, ieri, 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini, la fase finale dei Gio
chi della Gioventù. Quando 
Gabriella Dorio, con la fiac
cola accesa in Campidoglio 
dal sindaco PetroseUi, ha in
cendiato U tripode, il sole 
volgeva ormai al tramonto 
in un cielo sereno striato di 
nubi chiare in un pastello di 
colori perfettamente intona
ti con quelli che la coreogra
fia sfoggiava per abbellire la 
cerimonia. Una cerimonia 
semplicissima, fatta tuttavia 
di cose impegnative, che 
hanno testimoniato l'atten
zione e la competenza con 
cui centinaia e centinaia di 
operatori curano volontaria
mente l'allestimento di que
sti momenti di festa giovani
le: festa che ha, forse, solante 
11 torto di velare le insuffi
cienze ancora esistenti nell' 
organizzazione sportiva del 

paese e particolarmente nel
la diffusione dell'educazione 
fisica. Una cerimonia nella 
quale niente, forse, è statò 
perfetto, ma sicuramente 
tutto è stato bello. Per gli a*-
tleti ha parlato — con l'in
confondibile calata che tanti 
bambini hanno di recente 
imparato ascoltando il Pi
nocchio televisivo— un ra
gazzo toscano di 12 anni, 
Carlo Pulcini, nativo di Seg-
giano, figlio di un boscaiok) 
residente a Castel del Piano. 
Prima avevano parlato il 
presidente del CONI Franco 
Carraro (sémplice come si 
addiceva alla circostanza), i 
ministri Bodrato della Pub
blica Istruzione e Signorello 
del Turismo e Spettacolo 
(quest'ultimo per aprire i 
Giochi). Il Comune di Roma 
era rappresentato dall'asses
sore allo Sport Arata e, nel 
contempo dei giovani prota
gonisti, oltre che da quelli 
che partecipano alle gare, 
dal coro dei piccoli cantori di 
Torre Spaccata, dai giovani 
rappresentanti delle 20 cir

coscrizioni di Roma che han
no accompagnato le bandie
re. Un momento della mani
festazione è stato dedicato 
anche a quelli «meno fortu
nati di noi» come ha detto 
con incisione lo speaker, pre
sentando una delegazione di 
handicappati. Nella matti
nata già s'erano disputate le 
prime gare. Con 833 rappre
sentanti la Lombardia e la 
delegazione più numerosa. 
Complessivamente i parteci
panti saranno decimila, tra 
questi anche i ragazzi di En
na che i loro allenamenti, per 
mancanza di impianti, li 
fanno nei boschi del circon
dallo. Le discipline di questa 
finale, dopo che nuoto e 
sport invernali si sono con
clusi precedentemente, sono: 
atletica, pallacanestro, pal
lamano, baseball, calcio, ca
noa, canottaggio, ciclismo, 
golf, hockey su prato e su ro

sile, pattinaggio, nuoto pin-
nato. rugby, scherma, tam
burello, tennis, tennis tavo
lo, tiro con l'arco, vela e pen
tathlon. 

* e. b. 

sabato» _»^ domenica U e 

Davis: vince 
Ocleppo e gli 

azzurri 
battono la 

Corea del Sud 
per 4 a 1 

SANREMO — Il match di qualificazione per la Coppa Davis fra 
Italia e Corea del sud si è consluso con il successo degli azzurri 
per 4-1. Il quarto punto per gli italiani è stato ottenuto da Gianni 
Ocleppo che dopò quattro ore di battaglia ha avuto la meglio 
nell'ultimo singolare, rimandato l'altro ieri per oscurità, contro 
il coreano Chang Dae Yeon per 6-3; 8-10; 3-6; 6-4; 6-4. 

La vittoria del tennista azzurro, che aveva sostituito Panatta, è 
stata molto sofferta; Ocleppo visibilmente a corto di preparazio
ne per la tallonite che lo ha perseguitato negli ultimi giorni, ha 
dovuto faticare parecchio contro il tenace avversano. Chang 
Dae Yeon ha approfittato della scarsa vena di Ocleppo imponen
dosi nel secondo e terzo set e costringendo l'azzurro a tirar fuori 
tutta la sua classe e volontà per recuperare e vincere l'incontro 
dopo oltre quattro ore di lotta. 
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Avviso* 
N Comuna di Ravenna indra quanto prima una icitapona privala par l'ap
palto dai lavori d> aawmerione data casa dal poaia OwndB Guanini in S. 
Attorto par uao sanano cwMvala. Baaa t_ 230.000.000. Gi i 
con domanda indnznta a quatto Ema. possono chiodare di < 
ala gara «AVO 10 «orni data dita di i 
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